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0. Sommario 
 
Attualmente in ambito nazionale i cataloghi delle maggiori biblioteche italiane, Universitarie e 
di altra Amministrazione, sono gestiti da sistemi biblioteconomici complessi. Le interfacce 
utente gestite da tali sistemi sono molto diverse tra di loro e possono creare problematiche 
di accesso all’utente finale. Inoltre, risulta essere sempre più indispensabile l’accesso 
contemporaneo e selettivo a più cataloghi distribuiti sul territorio; questo per rendere più 
facilmente accessibili le risorse e reperire quanto oggetto della ricerca in tempi brevi. A 
queste necessità si è ovviato introducendo un protocollo di comunicazione generalizzato per 
l’accesso e il reperimento delle informazioni: Z39.50 – ISO 23950. Il protocollo Z39.50 – 
ISO 23950 è stato implementato da quasi tutti i produttori di sistemi biblioteconomici e le 
implementazioni sono, di solito, vendute come pacchetto software a parte e a prezzo non 
certo contenuto. Per le implementazioni di sistemi biblioteconomici sviluppate in casa, spesso, 
non si è provveduto all’implementazione del protocollo Z39.50 – ISO 23950 a causa della sua 
complessità. Resta, comunque e  in tutte e due i casi, la sensazione  che tale protocollo risulti 
essere invasivo per i sistemi ospiti, nel senso che sono necessari investimenti e operazioni 
complesse di installazione per renderlo operativo. Per tale motivo si è pensato di sviluppare un 
sistema di accesso a tali servizi che non fosse assolutamente invasivo, non richiedesse alcun 
intervento presso il sistema ospite, che fosse multipiattaforma e generalizzato. Che 
permettesse cioè l’accesso alle informazioni dei servzi remoti senza dover implementare un 
oggetto ad hoc per ogni sistema. Naturalmente sono stati testati e definiti un numero elevato 
di sistemi, ma sicuramente non tutti, per cui l’oggetto è sicuramente perfettibile.  
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1. Le Motivazioni del progetto 
 
Negli ultimi anni, in Italia, sono notevolmente aumentate le biblioteche che offrono l’accesso 
ai propri cataloghi via Internet, e , di conseguenza, sono aumentati i sistemi biblioteconomici 
installati sui server delle Biblioteche. E’ aumentata anche la varietà dei sistemi  commerciali 
installati così come, a causa dei prezzi notevolmente alti a fronte di uno scarso supporto 
tecnologico offerto, è aumentato il numero dei sistemi sviluppati in casa, utilizzando soluzioni 
tecnologiche avanzate e non, sicuramente di costo contenuto. I  sistemi commerciali più 
utilizzati sono, in ordine rigidamente alfabetico; 
 

?? ALEPH  (http://www.aleph.it/)  
?? BASIS (http://www.basisplus.ch/)  
?? EasyWeb (http://www.nexusfi.it/)  
?? FileMaker Professional (http://www.filemaker.com/index.html)  
?? LIBERO (http://www.infologic.it/ita/libero.htm)     
?? Millennium (http://www.iii.com/mill/index.shtml)  
?? Sebina (http://www.sebina.it/Sebina.htm)  
?? UNIBIBLIO (http://www.librialice.it/library/prd.lib/unibiblio.htm)  
?? WebIf (http://www.ifnet.it/webif/index.shtm)  

 
I sistemi sviluppati in casa sono spesso limitati all’accesso al contenuto dei Cataloghi delle 
Biblioteche e ,alcune volte, offrono interfacce utenti che paiono molto funzionali e potenti ma 
che poi evidenziano meccanismi di selezione degli oggetti molto poveri o logicamente mal 
implementati. 
 
Complessivamente il panorama offre una varietà di servizi in via di sviluppo e normalizzazione 
che lasciano sperare in un futuro di maggiore usabilità. 
 
La crescita del numero dei cataloghi presenti in linea e delle implementazioni che li gestiscono 
rende necessario accorpare insiemi di cataloghi secondo criteri geografici, aree culturali e 
tipologia di utenza, in modo da rendere più facilmente fruibili le informazioni contenute. 
D’altro canto rimane la necessità di mantenere integra l’informazione unitamente alla 
collocazione fisica degli oggetti catalogati; e questo può essere realizzato mediante l’utilizzo 
del protocollo Z39.50/ISO 23950, mentre, in alcuni casi, per non dire spesso, viene espressa 
dal produttore dell’informazione stessa la necessità di presentare i risultati delle ricerche 
secondo il proprio modello, sia per mantenere coerente il modello di catalogazione alla 
presentazione, sia per aumentare la propria visibilità. 
 
L’introduzione del protocollo  Z39.50/ISO 23950 è risultato sicuramente uno strumento utile 
per rendere accessibili contemporaneamente più servizi e proporre risultati accorpati, ma 
risulta essere invasivo e costoso: 
 

?? Invasivo in quanto richiede l’installazione di un software ad hoc, specifico per il 
sistema ospite della informazione che necessita di intervento sistemistico e di 
conoscenza dell’implementazione stessa del protocollo. 
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?? Costoso poiché i produttori dei sistemi biblioteconomici commerciali ne propongono 
l’utilizzo come software a pagamento, calcolato a parte rispetto ai costi del 
sistema stesso, mentre, essendo un protocollo di comunicazione ISO potrebbe 
rientrare nel contesto del  software di base e potrebbe/dovrebbe costare poco 
denaro. Costoso anche per gli implementatori locali, in quanto il protocollo stesso è 
abbastanza complesso e di non facile implementazione.  

 
Inoltre, utilizzando tale protocollo, si perde la possibilità della presentazione dei risultati 
ottenuti secondo il modello del Catalogo locale; in un certo qual modo ci si appropria 
dell’informazione altrui e  la si presenta secondo il proprio modello logico piuttosto che 
secondo il modello originale. 
 
Per questa serie di motivi si è pensato di implementare un oggetto che fosse capace di 
accedere ai cataloghi remoti in maniera trasparente e non invasiva, e simulasse più accessi 
manuali sintetizzando i risultati in una lista di provenienza dei risultati stessi. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Una interfaccia generale sperimentale che produce liste di risultati con specifica 
provenienza da cui è possibile accedere alle presentazioni locali. 
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La lista dei risultati, così prodotta, permette all’end user di visionare le informazioni 
selezionate accedendo direttamente alla pagina del servizio che ha prodotto i risultati. In 
questa maniera si ha una visione globale dei risultati selezionati da un particolare servizio e, 
avendo a disposizione la pagina originale, si può accedere ai particolari servizi messi a 
disposizione dalla Biblioteca. 
 
Nel caso particolare, accedendo a risultati della ricerca relativi al Catalogo unico delle 
Biblioteche dell’Università di Napoli “Federico II”, oltre ai normali servizi, display dei record, 
selezione ipertestuale dei componenti ecc. , è possibile accedere al servizio locale SFX che è 
un servizio particolare offerto. 
 
Nel caso della “Federico II” il software SFX di Ex Libris, permette, a partire da un record 
bibliografico o da una citazione in rete (relativa ad articoli, libri, e-print, ecc.), di collegarsi 
con servizi estesi di linking (testo pieno, abstract, indici, citazioni da banche dati, ecc.). 
 
 
 
 

Liste di risultati  prodotti da una ricerca “ieee transactions/(titolo), con la specifica 
provenienza da cui è possibile accedere alle presentazioni locali. 
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Display dei titoli selezionati presso l’Università “Federico II” e accesso, tramite il primo 
titolo, al locale servizio SFX. 
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2. Il progetto ExtGas 
 
Il progetto ExtGas è stato realizzato a partire dalle motivazioni sopra esposte e il suo 
software è stato integrato in una interfaccia utente già precedentemente implementata. In 
tutti i casi l’oggetto ExtGas vive di sua completa autonomia e può essere facilmente utilizzato 
in altri ambienti. 
 
Per la definizione del progetto è stato necessario analizzare l’operatività di diversi siti che 
rendevano disponibili gli accessi ai dati dei Cataloghi delle Biblioteche gestite. 
Fondamentalmente sono state riscontrate tre fasi fondamentali per l’accesso 
all’informazione. 
 

1. Una prima fase di selezione degli oggetti  presenti sul Catalogo. 
2. Una seconda fase di verifica del numero degli oggetti selezionati. 
3. Una terza e ultima fase di accesso alla lista degli oggetti selezionati. 

 
Nella prima può essere necessario: 
 

?? Definire o acquisire un indicatore univoco di sessione che possa identificare 
senza ombra di dubbio l’interfaccia utente che interagisce con il sistema e ne 
mantenga le caratteristiche per tutta la durata della sessione. 

?? Selezionare il nome del Catalogo e/o impostare particolari caratteristiche 
dell’ambiente. 

?? Tradurre la richiesta di selezione da un formato elementare al formato 
richiesto dal sistema ospite. 

?? Eseguire la richiesta e verificarne la sua esecuzione. 
 
Nella seconda invece: 
 

?? Verificare l’esistenza e acquisire, se necessario, l’identificativo univoco della 
richiesta eseguita. 

?? Verificare l’esistenza e acquisire i risultati della richiesta eseguita e renderli 
uniformi e comprensibili all’interfaccia utente i modo che l’utente possa, con 
una semplice  operazione di selezione, accedere alla lista dei risultati 

 
Nella terza per ultimo: 
 

?? Accedere alla lista dei risultati in modo che ogni elemento della lista possa 
essere successivamente utilizzato per accedere alla sua completa descrizione. 

 
Partendo dall’analisi delle tre fasi e dei loro componenti, sono stati definiti cinque (5) comandi 
fondamentali per l’accesso e la selezione delle risorse: 
 

1. Il comando CommandLogon: per accedere al servizio, inviare e/o acquisire un 
identificatore univoco di sessione, ove necessario. 
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2. Il comando CommandAccess: per effettuare la selezione del Catalogo da interrogare e 
eventualmente impostare particolari parametri di ambiente. 

 
3. Il comando CommandQuery: per eseguire una selezione di oggetti dal Catalogo e 

reperire l’identificatore dei risultati. 
 

4. Il comando CommandResults: per accedere, via l’identificatore dei risultati, ai risultati 
stessi e produrre l’informazione uniformata all’interfaccia utente. 

 
5. Il comando CommandQueryResults: per eseguire una selezione di oggetti dal Catalogo 

e reperire e uniformare i risultati. 
 
I comando CommandQueryResults: esegue in un’unica soluzione le operazioni eseguite dalla 
successione dei comandi  CommandQuery:  e CommandResults.  
 
Ogni comando sopra descritto è costituito da una URL e da un insieme di specifico di 
parametri atti a modificare la URL stessa, acquisire informazioni dalle risposte del sistema e 
validare o meno l’esecuzione del comando. 
 
I comandi sono definiti uno di seguito all’altro all’interno di un file di configurazione che è 
reso noto al software ExtGas. Essi verranno eseguiti nell’ordine in cui sono caricati in modo 
che la validazione del precedente abilita l’esecuzione del successivo fino al termine dei 
comandi. Normalmente l’ultimo comando eseguito è un CommandQueryResults: o un 
CommandResults:  e, per tale motivo sono definiti comandi terminali, ma il software non 
esegue una validazione logica dell’ordine di costruzione della pila dei comandi. L’esempio 
classico della pila dei comandi è: 
 

1. CommandLogon: per acquisire l’identificativo di sessione e utilizzarlo in tutti i comandi 
successivi 

2. CommandAccess: per eseguire la database selection 
3. CommandQuery: per eseguire la ricerca e acquisire l’identificativo del  Set che ne 

contiene risultati da utilizzare nel successivo comando. 
4. CommandResults: per acquisire i risultati contenuti nel Set identificato e normalizzare 

i  risultati. 
 
Naturalmente possono esistere condizioni in cui sia sufficiente un CommandLogon: seguito da 
un CommandQueryResults: , o, semplicemente, un unico  CommandQueryResults: . 
 
Unitamente ai comandi già definiti esistono comandi la per selezione  e sostituzione di 
stringhe a partire dai risultati che comando dopo comando vengono inviati all’interfaccia 
utente, comando: 
 
 StringToGet: <command> <metastring> <extraction_method> 
 
Per estrarre da un particolare comando valori alfanumerici e utilizzarli come sostituzione 
della <metastringa>. 
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e parametri per la definizione di: 
 

?? Operatori logici. 
?? Regole di trasformazione delle query 
?? Metodi di accesso (POST/GET) ai server remoti 
?? Modalità di interpretazione di risultati 
?? Proxy server per l’accesso faciltato  
?? Regole per l’accesso alle liste dei risultati 
?? Personalizzazione dei risultati 
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1. Il sistema ExtGAS 
 

Il sistema ExtGAS è lo sviluppo software del progetto ExtGAS, che è una evoluzione del 
sistema Isis/GAS che oltre alle funzionalità originali permette l’accesso alla informazione 
posta su host gestiti da database system diversi da Isis/GAS. Nel seguito, citando ExtGAS si 
intende il sistema Isis/GAS cui è stata aggiunta tale funzionalità che permette l’accesso e la 
presentazione integrata dei risultati. 
 
Il sistema ExtGAS è, quindi, un sistema per l’accesso all’informazione  memorizzata su 
database distribuiti su rete IP. Il software è costituito da un insieme di moduli java che 
costituiscono il servlet Isis per la gestione del dialogo, via browser W3, con l’utente finale e 
per l’accesso a database locali; altri moduli java per l’accesso ai database remoti via 
protocollo http (servlet GAS, ExtGAS e ExtMethod).  
 
Il sistema permette l’accesso a database locali, cioè installati sullo stesso host su cui è 
installato il servlet Isis e a insiemi di basi di dati (Logic Database) costituite da uno o più 
database fisici collocati o sulla stesso host o indifferentemente su altri host remoti e 
omogenei, servlet GAS,  e/o su host remoti eterogenei raggiungibili mediante protocollo http, 
servlet ExtGAS e ExtMethod 
 
Per host omogenei si intendono host che implementano il servlet Isis, mentre per host 
eterogenei si intendono host che possiedono implementazioni locali, diverse dal servlet Isis, 
per l’accesso all’informazione in essi contenuta. 
 
Ogni database sia logico che fisico viene identificato da un file di configurazione, Database 
System File o Database System Table, che deve essere installato sulla stesso host su cui 
viene installato il sistema ExtGAS. Il file di configurazione che definisce un database logico, 
visto come collezione di database fisici ditribuiti, contiene la Logic Database Table che è un 
file, noto al servlet, che, a sua volta,  contiene le informazioni necessarie per accedere a tutti 
i database fisici che costituiscono l’insieme “database logico”. La Logic Database Table 
contiene tante righe quanti sono i database fisici che la compongono. Ogni riga contiene sei 
(6) parametri obbligatori. 
 

1) Protocol service, host name, IP port e servlet location del database fisico descritto.  
 

 o 
  
 Protocol service, host name, IP port e definizione dell’accesso a host eterogenei. 

 
http://leonardo.isti.cnr.it/ExternalAccess:ALEPH:CNR-IMATI-Pavia   
  

 
2) Locazione del file di configurazione del database fisico descritto, relativamente al 

server che lo possiede, per esempio: 
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 o 
 
 Locazione del file di configurazione del database presente su host eterogene. 
  

3) Tempo di wait in millisecondi per ricevere la risposta dal server remoto. 
 
4) Numero di massimo di oggetti da inviare dal server remoto al server locale. 

Corrisponde al parametro remoto memorizzato in NumberOfObjectToBeDisplayed 
 

5) Stringa da utilizzare nella restituzione della ricerca come prima stringa esplicativa. Si 
tenga presente che non sono ammessi spazi. Lo spazio può essere sostituito dal simbolo 
“+”. 

 
6) Stringa da utilizzare nella restituzione della ricerca come seconda stringa esplicativa. 

 
Vedi l’esempio esplicativo:. 
 
#Area di Bologna 
http://leonardo.isti.cnr.it/ExternalAccess:BASIS:CNR-AREA-BOLOGNA 
/export/home/metaopac/mpisa/Conf/ExtDescrFile.cnrbo 8000 100 <br><center><strong>Risultati</strong></center> <ol> 
#Area di Genova 
http://leonardo.isti.cnr.it/test_metaopac/servlet/Isis /export/home/metaopac/mpisa/Conf/ExtGAScnrge.sys.file&db=0&db=1 
8000 100 &nbsp; &nbsp; 
#Area di Padova 
http://leonardo.isti.cnr.it/ExternalAccess:HDtcl:CNR-AREA-PADOVA /export/home/metaopac/mpisa/Conf/ExtDescrFile.cnrpd 
20000 100 &nbsp; &nbsp; 
#Area di Pisa 
http://leonardo.isti.cnr.it/metaopac/servlet/Isis ./Conf/cnr.sys.file 2000 100 &nbsp; &nbsp; 

 
L’accesso alle informazioni distribuite viene prodotto dal servlet GAS e/o ExtGAS che 
eseguono un broadcast della richiesta verso i database fisici descritti. L’accesso viene 
parallelizzato mediante l’attivazione dei Thread necessari a gestire le connessioni. Viene 
gestito l’Expire Timeout, l’Error Connection e il Malformed URL Error. E’ possibile definire un 
wait time tra l’attivazione di un Thread e il successivo (parametro WaitTimeForThreads) e il 
massimo numero di Thread da attivare (parametro  MaxThreadAllowed). 
 
Le informazioni accedute sui server remoti sono presentate nell’ordine in cui la lista degli 
accessi remoti è stata descritta. Inoltre gli http-pointer prodotti puntano ai reali server 
distributori dei dati. 
 
L’accesso al servizio viene effettuato tramite browser WWW mediante l’attivazione del 
servlet  Isis indicando al servlet stesso il file di configurazione che contiene tutti i parametri 
di attivazione.  
 
La URL successiva mostra l’attivazione del servlet Isis a fronte di un file di configurazione  
/export/home/metaopac/mpisa/Conf/ExtGASglobal.sys.file 
 
http://leonardo.isti.cnr.it/ext_metaopac/servlet/Isis?Conf=/export/home/metaopac/mpisa/
Conf/ExtGASglobal.sys.file  
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Il sistema ExtGAS: organizzazione logico/fisica 

Internet 

ExtGAS 
Remote AS  

Local DB Index1 

A.S. 
 
servlet 
GAS, 
ExtGAS, 
ExtMethod 

Internet 

ExtGAS 
Remote AS 
 

ExtGAS 
Remote AS 

I.S. 
 
servlet 
Isis 

D.S. 
 
servlet 
Isis 

 
ExtGAS General Server 

Local DB IndexN  
Local DB n 

Local DB 1 

DB server 
omogeneo 

DB server 
eterogeneo 
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3. Funzionamento del sistema ExtGAS 
 
Nella pagina precedente nello schema logico/fisico del sistema ExtGAS le sigle DS, IS, AS 
honno il seguente significato: 
 
?? DS è Database Server e rappresenta la funzione di accesso al catalogo locale.  
?? IS è Index Server e rappresenta la funzione di accesso agli indici estesi ottenuti sia 

localmente che cumulati come somma di tutti i cataloghi e utilizzabili per accedere la base 
di dati locale o le basi di dati remote 

?? AS è Access Server e rappresenta la funzione di accesso a insiemi logici e/o fisici di 
database remoti e/o locali. 

  
Una volta che il servlet Isis è stato attivato su un host remoto, se esiste, per lo specifico 
servizio, che è definito nel file di configurazione denominato Database System File, un 
insieme logico di database (uno o più di uno: vedi parametro GasLogicDbFile in: ISTI-B4-31, 
2003) vengono attivati i thread paralleli che gestiscono l’accesso ai database locali/remoti. 
 
Se nella definizione della Logic Database Table viene trovata una entry come: 
 
#IMATI sezione di Pavia 
http://leonardo.isti.cnr.it/ExternalAccess:ALEPH:CNR-IMATI-Pavia 
/export/home/metaopac/mpisa/Conf/ExtDescrFile.imati_cnr 8000 100 &nbsp; &nbsp 
 
dove il primo parametro identifica un accesso a un database collocato su host eterogeneo ( 
parametro ExternalAccess:<string>) viene attivato il thread ExtGAS, invece che il thread 
GAS che gestisce gli host omogenei, il quale carica la External Database Definition Table 
detta anche la External Database System File. 
 
Il parametro ExternalAccess:<string> identifica l’accesso a un host eterogeneo: <string> è una 
normale stringa di caratteri (non sono ammessi spazi) che viene usata per motivi esplicativi. 
 
La External Database Definition Table contiene l’insieme delle definizioni e dei comandi atti a 
eseguire l’accesso al database eterogeneo come simulazione di  una sessione manuale via 
browser WWW. Al termine della sessione, se l’accesso è eseguito con un metodo GET, a 
fronte di oggetti selezionati,  viene restituita una URI che punta direttamente ai risultati 
selezionati sull’host eterogeneo.  Se invece, l’accesso è eseguito con metodo POST viene 
restituita una URI che punta a un servlet locale/remoto di nome ExtMethod che accede alla 
risorsa remota con lo stesso metodo e la rende disponibile al browser chiamante come se 
l’accesso fosse fatto direttamente dal browser stesso.  
 
Il funzionamento del sistema ExtGAS è il seguente: 
 

1. Viene attivato il servlet Isis e caricata la Logic Database Table 
2. Per ogni entry che punta a un host eterogeneo viene attivato un Thread ExtGAS 
3. Il Thread ExtGAS legge la External Database Definition Table e carica le strutture 

dati relative 
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4. Per ogni comando di accesso all’host eterogeneo (CommandLogon, CommandAccess, 
CommandQuery, CommandResults, CommandQueryResults)  

a.  viene costruita la query se necessario (CommandQuery, 
CommandQueryResults),  

b. eseguite le trasformazioni necessarie per la sostituzione dei parametri 
calcolati al run-time, 

c.   eseguito l’accesso e controllato il risultato.  
d. Se il risultato è compatibile 

i.  viene eseguito il comando successivo ove esista;  
ii. altrimenti la sessione termina. 

5. Vengono inviati i risultati al Thread chiamante. 
6. Vengono rilasciate le risorse allocate. 
7. Al termine dell’esecuzione di tutti i Thread attivati, il servlet Isis invia i risultati al 

browser chiamante 
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